


ica dell’ente



Il Report sul Controllo strategico adempie alle previsioni del D. Lgs. 150/2009, che all’art. 14 c. 2 prevede che 
«l’Organismo Indipendente di Valutazione 



L’esercizio a cui si riferisce la presente analisi è a cavallo tra due mandati, l’ultimo del 

l’adozione

le priorità di intervento e gli ambiti sui quali l’organo di indirizzo politico amministrativo intendeva focalizzare 

dell’Ente

l’azione camerale.



L’art. 8 del decreto legislativo n. 150/0



e il grado di raggiungimento dell’ente è pari a 

*Di cui 1 obiettivo non entra nella performance dell’ente.

Si riporta, in questa sezione, una sintesi del raggiungimento degli obiettivi strategici dell’ente

l’ <1. Semplificazione Amministrativa e Digitalizzazione delle Imprese=, 

nella Regione Toscana: i referenti dell’Ente hanno tuttavia continuato a partecipare 

gli obiettivi strategici <7. Tutela della leg
consumatori e consolidamento del ricorso alla giustizia alternativa= e <9. Qualità, efficienza e centralità della 
performance= 

l’incremento dei tempi di 

l’obiettivo <8. Accountability e Trasparenza=
performance di ente, perché la piattaforma nazionale denominata <Bussola della trasparenza=, messa a 

è stata negli anni dismessa: l’Amministrazione ha 
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Un altro elemento da sottolineare è la capacità dell’ente, in sede di pianificazione, di definire in maniera 

– –



gli obiettivi strategici l’indice complessivo di overshooting 
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*Un indicatore non entra nel calcolo dell’overshooting perché di tipo data

l’indice complessivo di overshooting
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nel calcolo dell’overshooting perché di tipo data per motivi esterni all’operato 



alità con cui l’ente
 

 

 all’ente
 



< i=
all’annualità 





10 mln € di Proventi correnti (*)
10 mln € di Proventi correnti (*)

10 mln € di Proventi correnti (*)

1 mln € di Valore acquisti

10 mln € di Proventi correnti (*)

100 mln € di Val
100 mln € di Valore esportazioni





10000 € di Imprese attive + UULL (C1.2)

10 mln € di Proventi correnti (*)



I valori sono riferiti agli enti <consolidati= CCIAA+AASS (dati presenti 
all’annualità 
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1.000 € di Proventi correnti 
1.000 € di Proventi correnti 

1.000 € di Proventi correnti 

1.000 € di Valore acquisti

1.000 € di P

1.000.000 € di Valore 

1.000.000 € di Valore 
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1.000 € di Proventi correnti 
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•Dal 1°agosto 2019



Si riporta di seguito una sintesi dei principali risultati emersi dall’ultima indagine di customer satisfaction 
L’analisi è stata condotta 

–



dell’ente
 

L’indice di equilibrio strutturale
strutturali. In particolare l’indicatore è il risultato del rapport

Il valore dell’indice di 

L’equilibrio economico 
L’indice è dato dal rapport

proventi correnti, anch’essi al n
dal Fondo perequativo. Il valore dell’indice della 

superiori. L’obiettivo dell’ente è



 

L’

L’indicatore, che

L’ un’ottima capacità di finanziarie i 

L’indice di liquidità immediata indica l’attitudine ad assolvere, con le sole disponibilità liquide immediate agli 
L’indicatore, che è dato dal rapporto tra le liquidità immmediate e le passività c





, strumento messo a disposizione all’interno del Sistema informativo 
è possibile tracciare un <profilo= della Camera di commercio di Maremma e Tirreno, 
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Nell’annualità presa in esame sono state riscontrate delle
< =, 

all’attuale crisi economica e allo stallo di alcune attività che 
hanno risentito di questo particolare momento storico. L’ente ha

o: <Valorizzazione e gestione 
atrimonio immobiliare=)

l’obiettivo primario 

all’innovazione e la valorizzazione turistico culturale dei territori, che affiancano le più tradizionali e <consuete= 

Per misurare l’impatto delle politiche attuate verso i propri stakeholder risulta di rilievo l’introduzione sia pur 
graduale nella programmazione di indicatori di outcome; al contempo resta prioritario l’ambito strategico 

Si coglie l’occasione, infine, per riprendere quanto 

nel prossimo ciclo di pianificazione l’Ente 


